
 

2a Settimana di Pasqua   19 - 26 aprile 2020 

 

 
 
 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

Giorno Ora Luogo Intenzione Messa 

19 Domenica 
2a Domenica di Pasqua 

  8.30 Grosio Per la Comunità e i defunti della settimana:     Def. Pola Livio 

Ann. Sassella Martino  -  Per i deff. di Ghilotti Beppino e Sala Caterina 
At 2,42-47; Sal 117; 10.00 Ravoledo Per la Comunità  -  Ann. Ghilotti Rina 
1Pt 1,3-9; Gv 20,19-31 16.30 Pensionato Ann. Pini Pierino e genitori 
20 Lunedì 8.30 Grosio  

 16.00 Ravoledo Ann. Cusini Severino 
 16.30 Pensionato Ann. Cecini Giuseppe, Antonino e Strambini Maria 

21 Martedì 8.30 Grosio Ann. Sassella Giacomo e Domenica  -  Ann. Caspani Bortolino 

 16.00 Ravoledo A suffr. di Sala Maria “Pilàtu” 

 16.30 Pensionato Legato def. Famiglia Visconti Venosta 

22 Mercoledì 8.30 Vernuga Vivi e defunti fam. Gasperi e Bazzeghini 

 16.00 Ravoledo Per Chiara 

 16.30 Pensionato Ann. Besseghini Giuseppe “Blaghìna” 

23 Giovedì 8.30 Grosio Ann. Rinaldi Maria fu Giuseppe  -  A suffr. di Sala Giorgio (1916) e fam. 

 16.00 Ravoledo Ann. Franzini Maddalena e genitori 

 16.30 Pensionato Ann. Pini Gino 

24 Venerdì 8.30 Grosio Ann. Curti Domenico, Maria e Pietro  -  Deff. Pini Fedele Giuseppe e fam 

 16.00 Ravoledo Ann. Franzini Tarcisio “Pelìtu”  -  Per l’unità nelle nostre comunità e per i giovani 

 
16.30 Pensionato Legato Parr. Deff. Pruneri Pietro, Sala Caterina e Intenzione Pruneri Giovanni   

Deff. Ferrari e Della Valle 

25 Sabato 8.30 Tiolo Per i genitori di Marta Caspani 

 16.00 Ravoledo Ann. Sala Giovanna, marito “Móchi” 

 16.30 Pensionato Ann. Sala Stefano, Martino e Caterina  -  Deff. Robustelli Roberto e Domenico 

26 Domenica 
3a Domenica di Pasqua 

  8.30 Grosio Per la Comunità e i defunti della settimana:      Ann. Besseghini Agnese  

Deff. di Caspani Giacomo e Besseghini Maria 
At 2,14.22-33; Sal 15;  10.00 Ravoledo Per la Comunità  -  Ann. Sala Martino “Palpìn” 
1Pt 1,17-21; Lc 24,13-35  16.30 Pensionato Deff. Antoniazzi Adele e famiglia 

 
 

La lampada del SS. Sacramento a Ravoledo arde per: Per i vivi e defunti di Pini Maria “Nacia” 
Suffr. Pini Paola e Cusini Valente  -  Int. Particolare  -  Suffr. Sala Giovanna e Michele “Móchi”  -  Suffr. Chiara  

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 

 
 

 
 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

COMUNITÀ PASTORALE di Grosio - Ravoledo - Tiolo 

Don Ilario Gaggini: Tel. 0342847775; cell. 3470397005; e-mail: ilario.gaggini@libero.it 
Don Bartolomeo Cusini; cell. 3489351392; e-mail: parrocchia.ravoledo@gmail.com 
Don Ezio Presazzi; cell. 3341698235; e-mail: presazziezio@micso.net  

Le intenzioni delle Sante Messe che non abbiamo potuto ricordare nei giorni 

scorsi VERRANNO CELEBRATE NELLE PROSSIME SETTIMANE. Se qualcuno 

avesse una data particolare lo faccia sapere telefonando a don Ilario. 

LE CELEBRAZIONI SONO ANCORA A PORTE CHIUSE. 
 

Per assistere ad alcune trovate i collegamenti nelle novità del sito www.parrocchiadigrosio.it 

oppure collegandovi a YouTube canale Comunità Pastorale di Grosio-Ravoledo-Tiolo. 

 

 

“Chi sa volare non deve buttar via le ali per solidarietà coi pedoni, deve piuttosto insegnare a tutti il volo”.  

(Don Lorenzo Milani) 

La suprema felicità della vita è essere amati per quello che si è o, meglio, essere amati a dispetto di quello che si è. 
(Victor Hugo) 

Un giorno sul diretto Capranica-Viterbo vidi salire un uomo con un orecchio acerbo. “Signore, gli dissi 
dunque, lei ha una certa età, di quell’orecchio verde che cosa se ne fa?” Rispose gentilmente: “Dica pure che 
son vecchio. Di giovane mi è rimasto soltanto quest’orecchio. È un orecchio bambino, mi serve per capire le 
cose che i grandi non stanno mai a sentire: ascolto quel che dicono gli alberi, gli uccelli, le nuvole che 
passano, i sassi, i ruscelli, capisco anche i bambini quando dicono cose che a un orecchio maturo sembrano 
misteriose...”                              (Gianni Rodari) 

mailto:presazziezio@micso.net


Mese di Maggio e Benedizione delle Famiglie 
 

Quest’anno il mese di maggio non potrà prevedere il ritrovo nelle nostre chiese per la recita del S. Rosario e 

anche benedizione delle famiglie non potrà avvenire, come di consueto, in ogni casa. 

Per questo motivo si è pensato di vivere questi due momenti di preghiera nelle varie zone del paese, 

coinvolgendo le famiglie che abitano nelle vie indicate, nella recita del santo Rosario e pubblicando 

i video attraverso il sito www.parrocchiadigrosio.it oppure collegandovi a YouTube canale 

Comunità Pastorale di Grosio-Ravoledo-Tiolo. Ogni sera (dal lunedì al venerdì alle ore 20) 

Il 1 maggio inizieremo a Fusino, Il 31 maggio concluderemo nel Santuario di Malghera. 
 

 

Il Programma 
 

MAGGIO  ………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
Ven. 1 FUSINO Madonna delle Valli 
    

Lun.     4 Via Milano, Via dell'Artigianato 
Mar.    5 Via San Faustino, via Tridentina 
Merc.  6 Via Fojanini, via Sciuca, via Volta 
Giov.   7 Via Alfieri, via Rivolo,                            

via San Giuseppe, via Piatta 
Ven.    8 SAN GIORGIO: via G. Pruneri,              

via San Francesco, via Adda, via Negri, 
via Visconti Venosta 

    

Lun.  11 Via Serponti, via Caspani Bristol,        
via Nesini, via Rovinaccio 

Mar.  12 Via Martiri della Libertà, via Ortesedo, 
via Alpini 

Merc. 13 Via Indipendenza, via Lorcello 
Giov. 14 Via Casale Stanga, via Piazzo Boccardo, 

via Rotonda, via Lago 
Ven.  15 VERNUGA: via Cadint, via G. Pini,       

via San Giovanni 

    

 
Lun.   18 Via Roma: chiesa - piazza 
Mar.  19 Via Roma: chiesa - incrocio Via Rova-

schiera 
Merc. 20 Via Rovaschiera, via Valorsa 
Giov.  21 Via Vanoni, via Pedruna,                       

via del Torchio 
Ven.  22 RAVOLEDO 
    

Lun.  25 Via Roma (parte finale),                       
Via Monte Storile 

Mar.  26 Via F. Caspani, via XXV Aprile 
Merc. 27 Via Mortirolo, via 4 Novembre,           

via Ragazzi del '99, via Potenzino 
Giov. 28 Via Valeriana 
Ven.  29 TIOLO 
    

Dom. 31 MALGHERA: Madre della Misericordia 

 
 

 

7 passi per tornare umani /1 
 

Nella Bibbia è scritto che siamo fatti a immagine e 
somiglianza di Dio: mi sforzo di trovare in me e negli altri 
questa somiglianza, che immagino simile a quella che esiste 
tra familiari. Un po’ come quando, appena nato un bambino, 
si cercano i tratti in comune con i suoi genitori. Immagino così 
questa somiglianza, come se tutti insieme, noi della grande 
famiglia umana, ricostruissimo il volto, il cuore, le sembianze 
di Dio. Confesso però che faccio fatica, nella violenza e 
nell’egoismo del mondo di oggi, a ritrovare un pur piccolo 
segno di somiglianza: mi sembra piuttosto di essere diventati 
gli aborti mostruosi di quel Dio da cui siamo nati. È stato fin 
troppo facile rinnegare, dimenticare o zittire la nostra vera 
natura umana, quella fatta ad immagine e somiglianza di Dio. 
Oggi più che mai dobbiamo ritrovare la nostra umanità, 
dobbiamo “disseppellire in noi quel pezzetto di Dio nascosto 
dalle macerie”, come diceva Etty Hillesum; è necessario fare 
un percorso a ritroso, lasciando cadere le maschere con cui 
abbiamo coperto il nostro vero volto. 
Ricostruire la nostra umanità, ecco quel che dobbiamo fare, 
pazientemente, come un bravo muratore che, dopo aver 
abbattuto un muro pericolante e fittizio, aggiunge pietra a 
pietra, ripulendole una ad una, guardandole alla luce per 

controllare che si conformino bene e diventino una solida 
costruzione. Ed ecco le nostre sette piccole pietre, quelle che 
potranno servirci nel lavoro di riedificazione della nostra 
umanità: sette atteggiamenti da riscoprire, da riportare alla 
luce e rianimare dentro di noi. Perché possiamo, almeno 
qualche volta nella nostra vita, assomigliare davvero al Padre. 
 

1. Rispetto Etimologicamente la parola rispetto significa 
“guardare bene” che diventa quindi la prima condizione del 
poter rispettare: se ti rispetto vuol dire che ti ho visto, che il 
mio sguardo si è posato su di te e ti ho riconosciuto. Quanta 
invisibilità invece esiste oggi, quanto facilmente e 
volutamente ci nascondiamo allo sguardo degli altri e quanto 
poco siamo capaci di posare uno sguardo attento su noi 
stessi, sulla natura, su chi ci sta accanto. È così facile rendersi 
invisibili ed è altrettanto facile far sentire invisibili gli altri, 
magari quelli che vivono accanto a noi, o quelli che 
attraversano le nostre strade e sui quali posiamo appena uno 
sguardo di commiserazione. Eppure Dio è invisibile: solo 
attraverso uno sguardo benevolo e delicato potrò 
riconoscerlo là dove si nasconde, riconoscerlo e dargli casa, 
perché avrò accolto l’altro e il mondo che lo contiene.  

Maria Teresa Abignente 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

I due giorni più importanti della vita sono quello in cui sei nato e quello in cui capisci perché. 
(Mark Twain) 


